


La Giunta comunale 

visti: 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti locali”, ed in particolare: 

l’articolo 162, secondo cui gli Enti Locali deliberano annualmente il bilancio 

finanziario di previsione redatto in termini di competenza nel rispetto dei principi 

contabili di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario 

e pubblicità; 

gli articoli 170 e 171, secondo cui al bilancio finanziario di previsione annuale 

devono essere allegati la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio 

pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non 

inferiore ai tre anni; 

l’articolo 174, secondo cui lo schema di bilancio finanziario di previsione annuale, 

di bilancio pluriennale e di relazione previsionale e programmatica sono 

predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare 

unitamente agli ulteriori allegati; 

il D.P.R. 31 gennaio 1996, n° 194, recante i modelli e gli schemi contabili di cui 

all’articolo 160 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267; 

la Legge 27 dicembre 2006, n° 296, che all’articolo 1, comma 169, stabilisce che 

gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di 

previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento, intendendosi 

prorogate quelle stabilite per l’anno precedente in caso di mancata approvazione 

nei termini; 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, che all’articolo 193, comma 3, stabilisce che 

l’Ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza; 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n° 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro enti ed organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n° 

42; 

il D.P.C.M. 28 dicembre 2011, col quale il Comune di Iglesias viene individuato 

Ente partecipante alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi 

contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro enti ed 

organismi di cui all’articolo 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n°118; 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, che all’articolo 151 prescrive che gli Enti locali 

deliberano entro il 31 dicembre l’approvazione del bilancio finanziario di previsione 

per l’anno successivo, salvo differimento di termini disposti con Decreto 

Ministeriale; 

il Decreto del Ministero dell'Interno 19 dicembre 2013 col quale sono stati 

prorogati al 28 febbraio 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di 

previsione per l'anno 2014 (G.U. Serie Generale n°302 del 27 dicembre 2013); 



il Decreto del Ministero dell'Interno 13 febbraio 2014 col quale sono stati prorogati 

al 30 aprile 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 

2014 (G.U. Serie Generale n°43 del 21 febbraio 2014); 

il Decreto del Ministero dell'Interno 29 aprile 2014 col quale sono stati prorogati al 

31 luglio 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 

2014 (G.U. Serie Generale n° 99 del 30 aprile 2014); 

richiamate le seguenti Deliberazioni della Giunta comunale: 

1. n°86 del 30 ottobre 2013: “Approvazione Piano Triennale delle Azioni positive”; 

2. n° 9 del 22 gennaio 2014: “Adozione schema di programma triennale ed elenco 

annuale di lavori pubblici per il triennio 2014/2016”; 

3. n° 117 del 6 giugno 2014: “Servizi a domanda individuale settore socio - 

assistenziale e culturale. Conferma percentuali di contribuzione al costo dei servizi 

annoi 2014”

4. n° 156 del 4 luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Articolo 172, comma 1, lettera 

e) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267. Verifica della quantità e qualità di aree e 

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie”. 

5. n° 157 del 4luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Tassa Occupazione Spazi ed 

Aree Pubbliche (TOSAP): conferma delle aliquote precedentemente determinate”. 

6. n° 158 del 4 luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Imposta su pubblicità e 

pubbliche affissioni: conferma delle aliquote precedentemente determinate”. 

7. n° 161 del 4 luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Imposta sul Reddito delle 

Persone Fisiche (IRPEF): conferma delle aliquote precedentemente determinate”. 

8. n° 165 del 11 luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Servizi comunali a domanda 

individuale: verifica della percentuale di copertura dei costi”. 

9. n° 172 del 16 luglio 2014: “Programmazione fabbisogno triennale del personale 

(triennio 2014/2016)”; 

10. n° 176 del 16 luglio 2014: “Esercizio finanziario 2014. Destinazione dei proventi 

delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada”. 

esaminati gli allegati schemi di bilancio finanziario di previsione per l’esercizio 

finanziario 2013, di bilancio pluriennale e di relazione previsionale e programmatica 

per il triennio 2013/2015, redatti secondo gli schemi previsti dal nuovo ordinamento 

contabile, e constatato che gli stessi sono stati elaborati: 

1. tenendo conto delle tariffe modulate con gli atti deliberativi precedentemente 

elencati; 

2. tenendo conto della proposta di deliberazione del Consiglio comunale di modifica 

del Regolamento Imposta Municipale Unica (IMU) nel modo seguente: 

a) è fissata nella misura dello 0,96% l’aliquota per gli altri immobili ad uso 

abitativo (categorie catastali da A1 ad A9) e relative pertinenze (categorie 

catastali C2, C6, C7); 

b) è fissata nella misura dello 0,86% l’aliquota per gli immobili, adibiti ad 

abitazione principale e relativa pertinenze (una sola per ciascuna categoria 



catastale C2, C6, C7) concessi dal proprietario in uso gratuito, con contratto di 

comodato regolarmente registrato, a parenti di primo grado in linea retta 

(genitori-figli), che li occupino quale loro abitazione e vi risiedano 

anagraficamente; 

c) è fissata nella misura dello 0,76% l’aliquota per gli immobili ad uso abitativo 

(categorie catastali da A1 ad A9) e relative pertinenze (categorie catastali C2, 

C6, C7) concessi in locazione con contratto regolarmente registrato; 

3. impostando un livello di spesa per la manutenzione del patrimonio e del verde 

pubblico (capitolo 9636/250) pari a € 530.586,16 per il 2013, € 477.600,00 per il 

2014, € 537.300,00 per il 2015, da svolgersi mediante la società strumentale 

“Iglesias Servizi”; 

4. impostando un livello di spesa per il servizio di assistenza alle persone – case di 

riposo (capitolo 10333/120) pari a € 987.000,00 per il 2013, € 987.000,00 per il 

2014, € 1.050.000,00 per il 2015, da svolgersi mediante la società strumentale 

“Iglesias Servizi”; 

5. confermando le indennità per gli amministratori come indicato nella legge 28 

dicembre 2007, n° 244, e secondo modalità e tempi previsti dal D.L. 31 maggio 

2010, n°78; 

6. prevedendo, in merito alla spesa del personale, la copertura finanziaria dei costi 

per tutte le unità previste nella programmazione dell’Ente; 

vista la deliberazione di variazione al bilancio di previsione sperimentale 20104/2016 

n°164 del 11 luglio 2014 con la quale si è disposta la variazione in esercizio 

provvisorio come previsto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 

per l’armonizzazione dei bilanci, dell’importo di € 129.013,12; 

dato atto che questo ente ha proceduto alla riclassificazione di alcuni codici di 

bilancio relativi ai residui passivi tramite matrice di correlazione senza variare il totale 

dei residui passivi così come previsto al punto 9 del principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria per l’armonizzazione dei bilanci; 

verificato ed accertato: 

1. che nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva nel rispetto del 

limite minimo (0,3%) e massimo (2,0%) previsto dall’articolo 166 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n°267; 

2. che il bilancio di previsione chiude con il pareggio finanziario indicato nel prospetto 

allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

ritenuto di poter provvedere in merito. 

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, recante il “Testo Unico 

delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”, che si riportano in calce; 

con votazione unanime 

delibera 

1. di approvare gli allegati schemi di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 



2013, di bilancio pluriennale e di relazione previsionale e programmatica per il 

triennio 2013/2015 nelle risultanze indicate nell’allegato quadro riassuntivo redatto 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 1 del DPCM 28 dicembre 2011; 

2. di trasmettere il presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti per l’acquisizione 

del parere di competenza ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 

267; 

3. di trasmettere al Consiglio Comunale, a titolo conoscitivo, il Bilancio di previsione 

annuale e pluriennale redatto per titoli, funzioni, servizi ed interventi come previsto 

nel D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267; 

4. di dichiarare, con ulteriore e separata votazione resa unanime, il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n°267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

locali”. 








